
26VAR22A2608 ZALLCALL 11 20:41:43 08/25/97  

LE RELIGIONI Martedì 26 agosto 1997l’Unità25
La Beghina

Antichi
miracoli
e l’acrobata
di Maria

ROMANA GUARNIERI

Monsignor Ablondi, rappresentante della Cei, per la prima volta all’appuntamento di Torre Pellice

Il vescovo saluta i «fratelli» cristiani
Storico incontro al sinodo valdese
Citando San Paolo, il prelato ha commosso la platea parlando del faticoso ecumenismo che attende tutti coloro
che vogliono proseguire sulla strada della riconciliazione. L’intervento dell’Archimandita Eleftheriou.

Dalla Prima

La teologia, la visione «monolitica»
della chiesa cattolica però si va sem-
pre più sgretolando, la sua fondazio-
ne «arcaica» non risponde più alle
istanze della modernità. La tradizio-
ne è divenuta «tradizionalismo» e
«anacronismo», di cui questo Papa,
occorre dirlo, è una manifestazione
evidente, magari giustificato dal fat-
to della attuale «crisi di valori» edella
debolezzadella«etica laica». I giova-
ni con il Papa in fondo possono ben
gioire, perché in fondo sono convin-
to che non hanno letto i documenti
fondamentali di questo pontificato,
eaParigi cantammola lorogiovinez-
za, perché se avessero soltanto l’av-
visaglia di cosa significhi una certa
reologia per le loro vite non avrebbe
più nulla da ridire. E che il Papa non
demorda sui temi più «difficili» lo ha
detto mercoledì con l’esortazione a
nonvivereuncristianesimoametà: il
che significa viverlo integrale. Parola
che ne richiama un altra: «Integrali-
smo» a cui è molto vicina. In fondo
quello che ai giovani può sembrare
una «scelta» tra varie opzioni, una
scelta in coscienza libera nel patri-
monio dottrinale del cristianesimo,
per ilPapaèunvivereametà,un«tra-
dimento» dell’intero messaggio. I
protestanti non ragionano più così
daalmeno 50anni.Hannoaccolto la
positività della modernità: il plurali-
smoEcco perché a Parigi i giovani
gay non c’erano e non potevano es-
serci, perché all’interno della visione
teologica della Chiesa, fino ad oggi
non avevano un posto (ieri lo aveva-
no i fratelli gay sui roghi e nelle tortu-
re praticate nei secoli dalla stessa
Chiesa), e il postocheoggiquestavi-
sione monolitica ha riservato loro è
quellodiesserepersonediuna«cate-
goria comunque inferiore», allequali
non solo non è dato accedere agli
istitutigiuridicidelmatrimonioodel-
l’unione civile, ma addirittura non si
riconosce il diritto ad una sessualità
ed affettività proprie. (Considerate
«peccato») IgiovaniaParigipossono
ben cantare,mentre per i lorocoeta-
neigay non c’ènulladi chestarealle-
gri. Nemmeno l’esortazione ad unir-
si alle sofferenzedellaCrocediCristo
con cui la Chiesa si rivolge ai gay può
consolare molto. La Croce nella teo-
logia paolina è «resurrezione», non
significato di «morte», perché non
avrebbe alcuna forza salvifica. Il «po-
stovuoto»deigiovanigayaParigi in-
dica, più di ogni retorica sui diritti
umani, cheognivoltache laChiesa si
ostinaadifendereuna«oggettivave-
rità morale» (la Verità che ha portato
poi alleorribili realtàdeiTribunali ec-
clesiastici dell’inquisizione), senza
cogliere la positività del moderno
«pluralismo etico»,piùpersonalizza-
to e responsabile, cioè più libero e li-
berante e quindi più vero e più uma-
no, la persona con i suoi diritti viene
sacrificata. Per il Giubileo del Duemi-
la il Papa vuol chiedere perdono a
tutti coloro che la Chiesa ha offeso
nella suamillenariastoria,uncammi-
no lunghissimo che l’ha portata nel
tempo, anche nei valori, sempre più
lontana da Cristo e dal Vangelo. Co-
me si può chiedere perdono per gli
erroridi ieri sepoiancoraoggisimet-
tono in atto «strutture di pensiero»
checreanoemarginazione?Igiovani
gay vorrebbero una risposta, la at-
tendono da tempo... Perché la Gior-
nata Mondiale della gioventù non
diventi la celebrazione dell’esclusio-
needegliesclusi.

[Giovanni Felice Mapelli]

Niente santuario senza pellegrinaggio
(ne riparleremo) e niente santo senza
miracolo. Così si ritiene da tempo im-
memorabile, e così tien fermo - per ora:
se ne discute - anche la Chiesa, per
quanto tocca la beatificazione o cano-
nizzazione di unsuo figlio/a,materia di
competenza di un’apposita Commis-
sione.

Quanto al giudizio popolare, è un al-
tro discorso: ho però l’impressione che
l’immaginedisantitàdiuntizionelsen-
tire odierno venga identificandosi con
quella di un «santone», o meglio di un
«guaritore», e che imiracolidaaccertar-
si a titolo di conferma della santità in
questione, sian vieppiù legati alla ma-
lattia fisica. Peccato. Non così un tem-
po. Certo non nel medioevo, tanto più
festosoeimmaginificodeltempigrami,
«scientifici», toccati in sorte a noi. Que-
sto,agiudicaredalleagiografieedai«Li-
bri miraculorum» (di cui nessun san-
tuario che si rispetti è privo, e si tratta di
documentistoricidiprim’ordine),non-
chédalle tantissimeraccoltedimiracoli
della Madonna, gustose e commoventi
comepoche.

A scuola ci siam divertiti con la storia
diChichibioelagru,maperchénondar
spazio anche al «noir-fantasy» più di-
vertente mai letto o visto da tempo, ca-
pitatomi tra mano, per puro caso, nella
vecchia raccoltadi«Miracooiidellaglo-
riosaVergineMaria»curatadaPieroMi-
sciattelli (Treves, Milano 1929)? «Fu un
pellegrino el quale andò per sua divo-
zione a Roma; advenne per caso ch’u-
scendo un poco fuora del cammino, su-
bitamente ebbe veduto una testa d’uno
morto, laqualchiudevaetaprivamolto
spesso li occhi». E poiché, sbigottito, la
guarda assai, il capo parla e dice: “Per-
ché mi guardi tu così?” Rispose el pelle-
grino: “Perché molto mi maraviglio di
te, che essendo senza corpo, tu possi
parlare”». Nientepaura.Avendoilmor-
to per la vigilia dell’Annunciazione di-
giunato ogni anno a pane e acqua, non
può morire senza confessione. Il romeo
si offre si portarlo dal papa. Detto fatto:
”Elpellegrino lapigliò e portolla dinan-
zi al papa et a’cardinali, et allora el capo
parlòchiaramente dinanzi a tutti».Che
può fare il papa? Aduna il popolo e ma-
nifesta a tutti il miracolo della madre di
Dio;«etrecevutocheebbedalpapail sa-
cramento, quella anima andò inconti-
nente alla gloria del paradiso. Poi el pa-
pa comandò ch’el dito capo fusse posto
fra li corpi santi (= le reliquie) per amor
della gloriosa vergine Maria, la qual sia
sempreringraziata.Amen».

E il saltinbanco della Madonna,
gioiellodiraccontocheincantòpersino
Anatole France? Un trapezista entra in
monastero come laico, ma è talmente
sprovveduto che non tiene a mente
nondico i canti solennideimonaci,ma
neppure l’avemmaria. Che fare? Ri-
mandarlo nel mondo? Nelle more, i
monaci una notte avvertono strani ru-
mori in chiesa. E che ti scoprono? Una
fune altissima, tesa dinnanzi all’altare
della Madonna e, sopra, l’acrobata che
eseguiva inumeripiùfollidelsuoreper-
torio.

Questo sapeva, e questo offriva alla
Madonna, e lei scese dall’altare a terger-
gliilsudore...

TORRE PELLICE. «Grazie a voi, fratelli
valdesi e metodisti, chiamati ad essere
santi insieme a tutti quelli che in ogni
luogo invocano il nome del Signore no-
stro e loro, grazie a voi e pace dal Signore
nostro Gesù Cristo». Nell’antica aula si-
nodale, sotto l’affresco della grande
quercia che tiene tra i suoi rami una Bib-
biaapertaconlascritta«Sii fedelefinoal-
lamorte»,questo storico salutoèstatori-
volto in rappresentanza della Conferen-
za episcopale italiana (Cei), da monsi-
gnor Alberto Ablondi, suo vicepresiden-
te, e a nome anche del cardinale Ruini. È
il saluto con cui l’apostolo Paolo apre la
primaepistolaaiCorinti, enoncipoteva
essere scelta più significativa e unifican-
te, perché San Paolo, primo grande «teo-
logo» della chiesacristiana, è anche pila-
stro della «lettura» che i protestanti fan-
nodelleScritture,attraversounfilochesi
traenei secoli finoadoggi,evadaAgosti-
noaLutero,eaglialtririformatori.Saluto
storico,cosìcomequellodell’Archiman-
drita mons. Timotheos Eleftheriou, rap-
presentante dell‘ Arcidiocesi greco-orto-
dossa d’Italia, e seguiti dall’assemblea
con commossa partecipazione e con un
grandeapplauso.

Se con gli ortodossi c’è una lunga con-
suetudine di lavoro comune in organi-
smi ufficiali come il Consiglio ecumeni-
co delle Chiese, che l’anno prossimo
compirà i suoi 50 anni, e vede insieme
protestanti, anglicani e ortodossi, è con
la recenti assemblee ecumenichediBasi-
leaesoprattuttodiGraz, indettedaglior-
ganismi di tutte le chiese europee, che si
segnaunasignificativainversionediten-
denza.Egiànel1969PaoloVIavevafatto
visita alla sede del Consiglio ecumenico
a Ginevra, così come nel 1984 Giovanni
Paolo II, che in quell’occasione aveva di-
chiarato che «il coinvolgimento della

Chiesa cattolica nel movimento ecume-
nicoèirreversibile».

Ora, dopo Graz, l’ecumenismo è un
«punto e a capo»,ha dettomons. Ablon-
di, ricordando anche il lungo e pionieri-
stico lavoro fatto in Italia per cinquan-
t’anni dal Segretariato Attività Ecumeni-
che (guidato da una donna laica, Maria
Vingiani). Si tratta, cioè,di accettare una
sfida,inquestopercorsodellaRiconcilia-
zione, di fare un «salto» che, ha notato
ancora Ablondi, «distingue ogni avven-
tura di amore». E a questo proposito ha
evocatouna«Icona»,ricordandol’episo-
dio dell’apparizione di Gesù risorto nel
Cenacolo,dove idiscepoli stavanotimo-
rosi, rinserrati aportechiuse:«La forte ir-
ruzione del Signore nelCenacolo aporte
chiuse simboleggia la sfida per un “rin-
novato ecumenismo”: occorre davvero
un punto e a capo per passare dai “per-
ché”,cioèdallemotivazionedell’ecume-
nismo di cui si è parlato per quasi un se-
colo, ai “come”. Così, l’ecumenismo dai
principi astratti diventerà storia.Puntoa
capoancheperchélechiesedevonocon-
vincersi che non si può fare storia con le
porte chiuse dai sospetti e da aspre criti-
che senza un’autentica aperturadel cuo-
realperdono».Ehanotatocomesianole
«cifre»di Graz adare il segno concreto di
questo nuovo modo dell’ecumenismo:
«Diecimila i partecipantidi fronte aicin-
quemila di Basilea, mille gli italiani - di
cui il 10% di evangelici, notano qui al Si-
nodo - di fronte ai cento di Basilea. Sono
proprio le cifre ad annunciare un salto
d’epoca: dall’ecumenismo di vertice a
quello di base». E dunque la riconcilia-
zione « non può essere solo formale - ha
detto ancora Ablondi - i passi dell’ecu-
menismo dovrannoessere passidi verae
faticosa incarnazione». Ed ha avanzato
già tre proposte concrete: innanzitutto,

ha annunciato che la Cei ha nominato i
suoi rappresentanti nella Commissione
mistaconivaldesieimetodistichedovrà
dare attuazione pastoralealla recente in-
tesa sui «matrimonimisti»,proponendo
anche di inserire - con nomina congiun-
ta - ancheuna«coppia interconfessiona-
le». In secondo luogo, come passo verso
la «riconciliazione delle memorie», ha
avanzato la proposta di borse di studio
istituite congiuntamente dalla Facoltà
valdesediteologiaedaunaFacoltàcatto-
lica per ripercorrere le tappe storiche del
rapporto fra valdesi e cattolici. In terzo
luogo, ha auspicato la costituzione di
una sorta di «Consiglio delle chiese cri-
stiane in Italia» sul quale la discussioneè
apertadavarianni.

Certamente, questi significativi passi
inavantinonnascondonoledifficoltà,e
lo stesso mons. Ablondi ne ha notate al-
cune, come il tema della scuola - su cui il
Sinodovaldesediscuterànellesueprossi-
me sedute - e anche temi più complessi
teologicamente, come quello della
«ospitalità eucaristica », cioè del recipro-
coaccoglimentoallaComunionedapar-
te dei cristiani delle diverse confessioni:
diquestoparticolarmentesièdiscussoin
una successiva conferenza stampa, poi-
chédallecoppieinterconfessionaliviene
questa sollecitazione: «Siamo uniti nel-
l’amore della famiglia e della fede in Cri-
sto-avevanolamentatoinunlororecen-
te convegno - ma poi dobbiamo divider-
cialmomentodellaSantaCena».Suque-
ste questioni, hanno notato i rappresen-
tanti delle diverse Chiese, ci sono diffe-
renticoncezioni,nonsolodelsacramen-
todellaComunione,maanchedelmini-
sterosacerdotale.

Dal punto di vista teologico, dunque,
il percorso ecumenico appare ancora
molto lungo e complesso, e lo stesso

mons. Ablondi, del resto, aveva notato il
rischio di una sorta di «ecumenismo sel-
vaggio»,cioè«comesequestooquelpro-
blema di rapporto fra le chiese non esi-
stesse.Esarebbeunpericoloper l’ecume-
nismo andare verso l’unità senza verità -
aveva avvertito - su un troppo facile sen-
tierocheinveceesigesempresinceraefa-
ticosaricerca».

Questo non facile sentiero si èmanife-
stato a sua volta nel discorso dell’Archi-
mandrita mons. Timotheos Eleftheriou,
che ha portato il saluto del metropolita
Ghennadios e ha ricordato l’impegno
del Patriarcato ecumenico di Costanti-
nopoli -dacui l’Arcidiocesidipende-per
l’unità dei cristiani. «Fin dagli albori del
movimento ecumenico - ha detto - la
Chiesa ortodossa fu ispirata da senti-
menti di amore sincero verso tutte le
chiese di Cristo e lontana da ogni azione
proselitisticaversoaltripopolicristiani».
E ha ricordato antichissimi contatti av-
venutigiàtrail1628-1638trailpatriarca
di Costantinopoli Cirillo Lukaris e il pa-
store valdese Antonio Léger, inviato co-
me cappellano dell’ambasciata olande-
se.

La storia delle lotte politiche tra le po-
tenzeoccidentalicattolicheeprotestanti
per la supremazia nell’oriente ortodosso
ha però soffocato questo primo inizio di
dialogo, ripreso in tempi recenti, e pro-
mosso già nel 1902 dall’Enciclica del Pa-
triarca Gioacchino III per l’unità dei cri-
stiani. L’Archimandrita ha ricordato i
dialoghi in corso tra ortodossi, luterani,
riformati, e battisti e ha concluso auspi-
cando che il dialogo ecumenico, nono-
stante quello che ha definito un «perio-
do di stanchezza», prosegua nella ricerca
dellaverità.

Piera Egidi

Betlemme:
la guerra
dei pellegrini

26VAR21AF02

Betlemme sempre isolata: questa
volta è toccato ad un centinaio di
pellegrini greci che, così come già
successo ad un gruppo di italiani,
sono statibloccati ieridalle autorità
militari israeliane. Un isolamento
che non ha mancato di far salire la
tensione: ieri i palestinesi hanno ri-
mosso a forza i blocchi di pietra che
ostruivanouna dellestrade,mentre
un altro gruppo ha lanciato pietre
contro un checkpoint israeliano. I
soldatihannorispostoconlacrimo-
geni e proiettili di gomma. I primi
pellegriniasuperare ilpostodibloc-
co sono stati, sabato scorso, 600 ita-
lianiche,dopoun’attesadurataore,
sono riusciti a raggiungere la meta
del loro pellegrinaggio, la Chiesa
della Natività di Betlemme. La foto
li ritrae mentre, nell’attesa, ingan-
nanoiltempo.

Wendy Sue Lamm/Ansa

Meno incassi del previsto hanno fruttato le Giornate della gioventù di Parigi

Un tonfo economico il viaggio del Papa
Accorato appello del vescovo Dubost, responsabile dell’organizzazione: «Rischiamo la bancarotta».
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In abbazia
per studiare
le religioni

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Il Papa è riuscito a toccargli
il cuore. Ma, a quanto sembra, non il
portafoglio. Hanno stupito ilmondo
dando a Parigi la più grande messa di
tutta la storia di Francia, accorrendo
all’appuntamento numerosi ed en-
tusiastialdi làdiogniaspettativa.Ma
si sono defilati al momento dipagare
involgaricontanti.

L’obolo raccolto nel corso della
questuaallamessadiLongchampcui
erano accorsi oltre un milione di fe-
deli non supera i due franchi - poco
più di 500 lire - a testa. E sui trecento-
cinquantamila giovani che hanno
partecipatoallagrande festaparigina
delle Giornate mondiali della gio-
ventù, e in teoria avrebbero dovuto
pagare ciscuno una quota, solo uno
su tre ha saldato il conto. E anche
quelli che hanno pagato l’hanno fat-
to in economia, tanto che l’organiz-
zatoredelleGiornate,MonsignorMi-
chelDubost,sièpubblicamenteram-
maricato che nell’acquistare la tesse-
ra che consentiva di accedere alle ce-

rimonie, «abbiano scelto in genere
quella che costava meno» e «non ab-
biano cercato di mostrarsi un poco
più solidali». La messa certo non po-
tevano farla a pagamento. Contava-
nosullavenditadelletessere,50fran-
chil’una.Mainmolticasihannofini-
to per distribuirle gratis a chi la chie-
deva. Partiti il Papa e i pellegrini, ri-
scossountrionfodi immaginealdi là
diogniaspettativa,laChiesafrancese
ospitante,chesiaccollavacomeètra-
dizioneilgrossodellespese,rischiadi
ritrovarsi con un buco finanziario
spaventoso. Gli è andata benissimo,
molto meglio delle più rosee previ-
sioni. Ma con un piccolo neo, che
l’eccesso di successo potrebbe costar-
gli labancarotta.«Secolorochesiera-
no impegnati a pagare non lo fanno
daquialla finedellasettimanaildefi-
cit potrebbe ammontare a molte de-
cine di milioni di franchi, il che ci fa
pensare che potremmo doverci met-
tere parecchi anni a tornare al pareg-
gio», così Monsignor Dubost, che ol-
tre ad essere il presidente delle JMJ è
anche il vescovo delle Forze armate

francesi, aveva già lanciato un primo
allarmedallecolonnedelquotidiano
cattolico «La Croix». E sul tasto dolo-
rosoètornatoieri,contiallamano.

Ilproblema,haspiegato,nonèche
si è speso più del pervisto (250 milio-
ni di franchi), ma che nonsi è riusciti
ad incassare nemmeno quanto era
previsto. Avevano calcolato di rag-
giungere l’equilibrio tra spese ed en-
trate, il «brak-even», se si fossero pre-
sentati e avessero pagato la loro quo-
ta 260.000 giovani pellegrini. Anche
tenendo conto del fatto che circa ses-
santamila posti erano gratuiti,per fa-
vorire un certo numero di delegazio-
ni, quelle provenienti dall’Africa,
dall’Europadell’EstedaiPaesipiùpo-
veri del Terzo mondo. Il problema è
però che anche tra coloro che «pote-
vano permettersi dipagare», c’è stato
sì un afflusso superiore all’attesa, ma
non altrettanto entusiasmo o rapidi-
tà a versare il contributo. A pagare fi-
nora pare siano stati appena in
110.000. Il forfait richiesto per sei
giorni, i primi in provincia, gli altri a
Parigi, eradi810franchi,250.000lire

circa, una somma tutto sommato as-
sai modesta per quasi una settimana
di turismo in Francia, resa possibile
da sconti e tariffe di favore. Meglio
del previsto è andata la vendita di
foulard e souvenirs vari. Ma questo
nonsuperail2,6%delbilanciogloba-
le.L’unicacosacertaècomunqueche
non un franco più di quanto hanno
giàdovuto stanziareper i servizi di si-
curezza e la parte che gli spettava gli
verrà dallo Stato francese, tenuto co-
stituzionalmente a non sovvenzio-
nare in alcun modo i culti, né hanno
speranza di farsi risarcire dal Vatica-
no.Sesivuoleèlaconfermadeltratto
più sorprendente dell’immenso ab-
bracciodi folladiParigi attornoalPa-
pa:chemoltisonovenutispontanea-
mente, senza passare attraverso la re-
te organizzativa delle parrocchie. La
controindicazione è chebuonaparte
di coloro che erano venuti al Champ
de Mars e a Longchamp, hanno scel-
to di fare questa propria esperienza
spiritualetotalmentegratis.

Siegmund Ginzberg

Nell’Abbazia di Badia di
Passignano, nel cuore delle
colline del Chianti: è in
questo suggestivo scenario
che si svolge, in questi
giorni, l’International
Summer School on
Religions in Europe. Una
settimana di lavori - fino al
30 agosto - sul tema «Mass
media, mondo della vita
religioni, in età telematica».
Sul podio degli oratori
esperti della comunicazione
e giornalisti. Fra gli altri il
sottosegretario alla
Pubblica Istruzione
C.Rocchi, F. Scianò (Rai
Educational), A. Nesti,
(direttore della Summer
School) R. Righetto
(Avvenire), M. Passa
(l’Unità), S. Acquaviva, S.
Magister, (L’Espresso) e
l’arcivescovo di Siena, G.
Bonicelli.


